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A AVJL ABJ NOTI 
MENTRE L'OPINIONE PUBBLICA MONDIALE ESIGE 1/ INTER DIZIONI tó 

Gif Stati Uniti sospendono gli esperimenti 
ma accelerano la produzione ai armi atomiche 
Churchill si farebbe promotore, secondo voci riprese dalla stampa inglese, di un 
incontro mondiale per discutere il problema delle armi atomiche e la loro limitazione 

WASHINGTON. 26. — Co
stretti dalla pressione della 
opinione pubblica mondiale, 
i dirigenti americani hanno 
annunciato il rinvio a data 
da stabilirsi della esplosione 
della seconda bomba all'idro
geno 

Nel contempo, però, essi 
hanno manifestato la loro vo
lontà di accelerare la corsa 
all'armamento atomico. Oggi, 
infatti, il comitato per gli 
stanziamenti della Camera dei 
Rappresentanti ha approvato 
la cifra record di un miliardo 
o sessantuno milioni di dol
lari per la costruzione di bom
be all'idrogeno e atomiche. 

La reazione inglese 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 2G — L'enorme 
emozione suscitata in Gran 
Bretagna dalle paurose con
seguenze degli esperimenti 
atomici americani ha indotto 
gli ambienti politici, sia go 
vernativi che di opposizione, 
a porre con forza la richiesta 
di un accordo internazionale 
per il controllo e la messa 
fuori legge delle armi n u 
cleari e, quindi, di un incon
tro ad alto livello fra i capi 
di Stato, secondo l'idea lan
ciata da Churchill lo scorso 
anno. 

La situazione è considerata 
con senso d'urgenza dallo 
stesso governo e lo confer
mano le notizie secondo cui 
il primo ministro si sarebbe 
già messo in contatto coi go 
verni del Commonwealth pe r 
studiare quale forma debba 
assumere l'azione diplomati
ca da intraprendere col du
plice obiettivo di costringere 
gli americani a sospendere i 
loro esperimenti e ad aprire 
trattative internazionali per 
il controllo atomico. 

E' convinzione diffusa, per
tanto, che Churchill voglia 
sollecitare con l'appoggio del 
Commonwealth la piena par
tecipazione del governo di 
Londra (e ' forse di quello 
canadese) alle trattative in 
corso fra Mosca e Washing
ton, estendendo lo scopo di 
esse al problema generale 
del controllo dell'energia n u 
cleare e della messa al bando 
dell'atomica. 

Il fatto che il Partito la-
borista abbia deciso di con
vocare una riunione del grup
po parlamentare completa
mente dedicata alla questione 
atomica, e di sollecitare un 
dibattito ai Comuni, e che 
numerosi deputati laboristi 
abbiano depositato alla Ca 
mera mozioni nel le quali si 
chiede l'incontro fra i capi 
di Stato, sono prove supple 
mentari della decisione del 
governo di agire con parti
colare energia per la solu
zione di questo vitale ed ur
gente problema. Siamo in 
presenza di un caso tipico di 
politica « bipartita », nella 
quale l'opposizione assolve la 

esplosioni sperimentali di Bi
kini siano sospese sino a 
quando non siano state av 
viate trattative per il con
trollo delle armi atomiche, 
ed Emrys Hughes chiede a 
Churchill di comunicare ad 
Eisenhower l'orrore e l'allar
me della pubblica opinione 
britannica per i nuovi espe
rimenti già annunciati per il 
1. aprile; Thomas, infine, sol
lecita nuovi sforzi per orga
nizzare un incontro a quattro 
(con la Cina e senza la Fran
cia) per stipulare un trattato 
sul disarmo. 

Può darsi che esigenze di 
tattica diplomatica impongo
no a Churchill di rispondere 
alle interrogazioni con la 
stessa riservatezza ed evasi-
vita di martedì scorso, ma è 
ormai indubbio che il gover
no inglese ritiene sia giunto 
il momento di agire non fos-
s'altro perchè l'attuale crisi 
permette a Londra di esigere 
il diritto di partecipare a 
quelle conversazioni fra Mo
sca e Washington, dalle quali 
la Casa Bianca ha fatto di 
tutto per tener lontana la 
Gran Bretagna. 

LUCA TREVISANI 
OSAKA — Due dei pescatori giapponesi vittime tirila 
dichiarato un metlico — ili trasfusione ili sangue » 

esplosione atomica. « Vivono — ha 
(Telefoto) 

La tremenda potenza dell'atomica 
può rivolgersi contro chi la impiega 

Gli insegnamenti del tragivo episodio dei pescatori giapponesi — La straordinaria 

pericolosità della polvere radioattiva che il vento può disperdere in ogni senso 

TOKIO, 26. — La profon
da emozione che i recenti 
esperimenti atomici americani 
nel Pacifico hanno suscitato 
in Giappone non deriva sol
tanto dalle tragiche conse
guenze che essi forse avranno 
per i ventitre pescatori del 
Fukuryu Maru, contaminato 
dalle ceneri piovute su di 
esso. Si fa strada nel paese 
la convinzione che l'incidente 
abbia rivelato soltanto una 
parte delle tremende possibi
lità di devastazione dei nuovi 
tipi di armi nucleari che oggi 
le grandi Potenze stanno spe
rimentando. Non occorre che 
la prossima bomba, al litio o 
all'idrogeno che sia. abbia una 
potenza come si va già an
nunciando, grandemente s u 
periore a quella del primo 
marzo, per estendere i suoi 
effetti a distanze ancora mag
giori di quella in cui sì tro
vava i l Fukuryu Maru rispet
to all'epicentro delle esplo
sioni. 

Ora è entrato in campo un 
fattore nuovo, qualche cosa 
che le equazioni dei matema
tici calcolanti preventivamen
te la deflagrazione non pos 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE gnosi che i medici formulano 
ora sul conto dei pescatori 
infortunati. 

Anche quando sarà passato 
più di un lustro il pericolo 
non potrà essere escluso per 
nessuno dei colpiti. 

Oggi un gruppo di scien
ziati americani e giapponesi 
è partito in acreo da Tokio 
per Yaizu, per esaminare il 
Fukuryu Maru e i ventun pe
scatori che sono rimasti nella 
cittadina. 

Nell'esame del Fukuryu 
Maru grande importanza vie
ne data ai rilievi della per
manenza della « polvere ato
mica a sulle soprastrutture e 
sul suo effetto di contamina
zione radioattiva. Questa pol
vere è considerata uno stru
mento altrettanto letale della 
stessa bomba nucleare, con 
la differenza che la capacità 
di dispersione della polvere 
ne fa un'arma di raggio ben 
più grande. E' la tesi, che 
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per un'azione che il governo P ° l v e n atomiche possono es 
ha già deciso di intrapren
dere. Ed è del resto abba
stanza significativo che il 
Times, nonostante negli ult i 
mi mesi abbia pronunciato 
una sorta di «scomunica» 
nei confronti degli incontri 
ad alto l ivel lo pubblichi oggi 
un editoriale per sostenere 
che « u n nuovo sforzo deve 
essere compiuto per raggiun
gere un accordo internazio
nale secondo la linea che sir 
Winston Churchill si è fer 
mamente rifiutato di abban 
donare», e cioè con un col 
•loquio fra i capi di Stato. 

L'organo ufficioso ricorda 
che la bomba atomica « ha 
turbato sin dal primo m o 
mento la coscienza del gè 
nere u m a n o » e che la Gran 
Bretagna dovette già una 

-volta intervenire a Washing
ton per scongiurare il peri
colo che l e armi nucleari fos 
sero usate in Corea. Ed il 
Times ritiene che, sia la tesi 
che i l monopolio atomico 
americano avrebbe evitato la 
guerra sia quel la successiva 
e contraddittoria secondo cui 
il «freno» è determinato dal 
la fine del monopolio statu
nitense e dalla scoperta di 
armi sempre più distruttive, 
siano ambedue false: come 
ha dichiarato lord Salisbury 
— cita il Times — « qualcuno, 
in qualche posto potrebbe 
orientare la politica del pro
prio Paese in modo tale da 
scivolare su posizioni dalle 
quali non potrebbe più riti
rarsi senza scatenare il con 
flirto». 

« I l genere umano — con 
elude i l giornale — non deve 
rinunciare a cercare un ac 
cordo, e s i avvicina il m o 
mento i n cui bisognerà de 
cidere per i l bene o per il 
male : v a l e la pena di vedere 
s e questo momento non sia 
giunto il I. marzo », quando 
esplose la bomba di B i k i n i 

Martedì, Churchill dovrà 
rispondere al le interrogazio
ni presentate ai Comuni da 
Warbey, Shinwel l , Noe l -Ba 
ker, Emrys Hughes, Roberts, 
Thomas, Woodxow, W y a t t 
Warbey e Robert» domanda
n o a l primo ministro di a v 
viare immediati contatti con 
Eisenhower e Malenkov per 
iniziare discussioni «sull'abo
lizione di tutti gl i strumenti 
di sterminio in massa» e di 
usare la fua influenza per 
porre fina agli attuali e spe
rimenti americani. 
. Hoel-Baker chiede che le 

sere trasportate a distanza di 
molte centinaia o forse anche 
di molte migliaia di chilome
tri, qualora il fungo dell'esplo
sione sia sufficientemente alto 
per lanciarle in un punto 
dell'atmosfera in cui esse in
contrino venti che non fi
gurano sulle carte dei meteo
rologi 

Un curioso duello è da gior
ni in corso fra gli scienziati 
giapponesi e quelli americani. 
Esso si è iniziato dapprima 
fra i medici delle due parti 
che rispettivamente accentua
vano o minimizzavano la gra 
vita delle lesioni che le « ce
neri » piovute sul Fukuryu 
Maru avevano prodotto ai 
pescatori giapponesi, dei qua
li due sono tuttora ricoverati 
all'ospedale. Quando si pensa 
che una bambina eiapoonese 
è morta recentemente di leu
cemia prodotta dalle esplosio
ni atomiche dell'agosto 1945. 
dopo essere vissuta per parec
chi anni senza gravi disturbi 
apparenti, vi è da restare 
scettici sul valore delle pro

contro le deduzioni ottimisti
che degli scienziati americani, 
vanno sostenendo i giappone
si, specialmente per bocca 
del dott. Iwao Otsuka, assi
stente del professor Yamazaki 

Otsuka hn dichiarato che il 
raggio di diffusione della pol
vere potrebbe facilmente su 
perare i cento chilometri an
che senza la circostanza con
comitante che si è verificata 
a Bikini, dove la polvere ven
ne trasportata a grande di
stanza da una corrente aerea 
incontrata a grande altezza. 
Se si volesse poi usare deli
beratamente la polvere ato
mica come mezzo di offesa. 
potrebbe darsi però che il 
piano si rivolgesse contro gli 
stessi offensori: dalla strato
sfera, come per effetto di un 
colpo di boomerang, la pol
vere potrebbe rivolgersi con
tro il paese attaccante. 

Le conclusioni degli esperti 
americani e giapponesi forse 

non saranno tutte rese pub
bliche. Anche sul campo del
la pubblicità da dare agli ac
certamenti gli americani non 
sono d'accordo con i nipponici. 
I primi vorrebbeio mantenere 
quanto più possibile il segre
to, i secondi esporre con la 
massima franchezza i risul
tati degli studi. Una forte 
battaglia è prevista a Ginevra 
al prossimo convegno della 
Croce rossa internazionale, 
dove il 6 aprile un rapporto 
sarà presentato dal dottor 
Tzuzuki, il medico che sta cu
rando i due pescatori ricove
rati a Tokio. 

H. W. 

DOPO LA CONCESSIONE DELLA PIENA SOVRANITÀ* 

La RDT intensificherà 
la tetta per l'unità Mesca 
Libera da qualsiasi controllo, la Germania democra
tica rinnoverà l'appello per negoziati fra tedeschi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Un altro battello 
« atomizzato » 

TOKIO. 26. — Un altro pe
schereccio è rientrato oggi dalle 
Marshall, recando tracce della 
micidiale cénere radioattiva. 

BERLINO, 2G — La dichia 
razione pubblicata ieri sera il 
dal governo di Mosca sui 
nuovi rapporti fra l'U.R.S.S. 
e la Repubblica democratica 
tedesca, ù stata oggi al cen
tro dell'attenzione di tutti i 
circoli politici, e si è subito 
imposta come un fatto desti
nato ad assumere una impor
tanza decisiva nel successivo 
sviluppo della questione ger
manica. 

Il documento è stato esa
minato, nel pomeriggio, dal 
governo di Bonn, che si è ri
servato di assumere ufficial
mente posizione dopo il ri
torno di Adenaucr da Roma, 
ed è già stato oggetto di una 
dichiarazione del capo social
democratico Ollenhauer, il 
quale ha ricono.-eiuto che il 
Gabinetto di Grotewohl sarà 
in grado di prendere « misure 
importanti circa le relazioni 
fra le due parti della Ger
mania ». 

Il significato della nuova 
iniziativa sovietica può veni
re inquadrato interamente 
solo se si presta attenzione 
al modo come si sono svi
luppate, nel dopoguerra, le 
relazioni fra le potenze v in
citrici e le due parti in cui 
si è trovata divisa la Germa
nia e, per conseguenza, allo 
« status » attuale della Re 
pubblica democratica e della 
Repubblica federale. Mentre 
la politica occidentale è s e m 
pre stata indirizzata al « ro
vesciamento delle alleanze », 
da conseguirsi mediante la 
utilizzazione della Germania 
vinta contro l'U.R.S.S. vinci
trice, l'Unione Sovietica si è 
soltanto preoccupata di g iun
gere al più presto ad una s o 
luzione del problema tedesco 
compatibile con gli interessi 
della pace in Europa. In ra
gione di questa politica s o 
vietica, la Repubblica demo
cratica si trova oggi comple
tamente libera da alleanze di 
qualsiasi genere, mentre la 
Germania occidentale ha fir
mato dei trattati che la lega
no, per 50 anni, alle potenze 
occidentali e mirano a v in
colare l'intero Stato tedesco, 
una volta raggiunta la r iu
nificazione. 

Il solo impegno assunto dal 
governo di Berlino, come so t 
tolinea la dichiarazione di 
questa notte, è quel lo m o 
rale di osservare gli accordi 
di Potsdam per quanto r i 
guarda lo sviluppo della Ger
mania su una base democra
tica e pacifica, come pure di 
far fede agli impegni di c a 
rattere finanziario che gli d e 
rivano dalla attuale perma
nenza di truppe sovietiche sul 

suo territorio. In base all'ac
cordo concluso da Grotewohl 
a Mosca nell'agosto scorso, 

governo di 

L'ex generale nazista Diem espulso 
dall 'accademia francese di ginnastica 

la 
hi 

coni missioni1 

V rancia ponga 

esteri dell assemblea 
il veto alle misure 

nazionale rinnova la 
di Adenauer per il r iarmo 

richiesta che 
tedesco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 26. — Gli allievi 
della scuola normale di edu
cazione fisica di Joinville 
hanno condannato oggi a 
m a g g i oranza schiacciante 
ogni intromissione del milita
rismo tedesco nelle attività 
didattico-sportive della Fran
cia, respingendo l'intervento 
dell'ex generale nazista Karl 
Diem alla loro sfilata an 
nuale. 

Il Diem. già dirigente delle 
attività sportive sotto Hitler, 
fu l'organizzatore delle Olim
piadi di Berlino e attualmen
te, favorito degli americani, 
dirìge la sezione sportiva 
della Germania di Bonn. Egli 
ha sempre dato un indirizzo 
schiettamente militare allo 
sport tedesco (« La guerra è 

imminenti dimissioni 
del gabinetto egiziano 

Naghib formerà tra pochi 
un governo composto eli soli 

giorni 
c i v i l i li 

IL CAIRO, 26 — Si appren
de da fonte solitamente bene 
informata che tutti i mini 
stri, civili e militari, del ga
binetto egiziano hanno of
ferto le loro dimissioni al 
presidente Naghib. 

Essi sono stati invitati a 
conservare i loro incarichi 

Ser pochissimi giorni, e cioè 
no a quando Naghib avrà 

formato «un gabinetto neutro 
di ordinaria amministrazio
ne », composto esclusivamen
te di civili. 

Hassan Hodeiby « guida 
suprema » dei « fratelli mus 
sulmani » e alcune centinaia 
di affiliati a tale organizza
zione politica e religiosa che 
era stata posta recentemente 
fuori legge, sono stati liberati 
ieri sera dal lo stato di arresto 
in cui si trovavano da allora. 

Dopo gli incidenti verifica
tisi ieri all'università Ibrahim 
di Hel iopolù , la situazione 

sembra ora tornata calma, ma 
fra gli studenti continua a 
circolare un manifestino, fir
mato dagli Ulema dell'Uni 
versità mussulmana El Azhar 
che reca attacchi violenti con
tro il « consiglio della r ivo
luzione ». ad eccezione del 
{(residente Naghib, e contro 
a politica americana nel M e 

dio Oriente. 
I militari del consiglio 

vengono accusati di portare 
il paese alla rovina perchè 
impari al loro compito di g o 
verno: e gli americani sono 
accusati di imperialismo, del 
quale l'Egitto, a causa della 
politica del regime attuale, 
sarebbe destinato ad essere 
la prossima vìtt ima. 

II ministro egiziano per lo 
orientamento nazionale. S a 
lali Salem, ha annunciato 

3uesta sera la soppressione 
el «Tribunale de l la rivolu 

zione». 

lo sport per eccellenza » egli 
ha scritto in un suo libro) ed 
ha esultato nel 1940 per il 
crollo della Francia nel ve 
dere « i nostri successi spor
tivi trasformarsi in vittorie 
militari ». 

In un'atmosfera di sempre 
crescente opposizione al riar
mo tedesco, i dirigenti cedi-
sti proseguono intanto le loro 
manovre. Ieri, un vero e pro
prio consiglio politico a porte 
chiuse ha visto riuniti nel 
corso di un banchetto i d.c. 
Robert Schuman. Alfred 
Coste-Floret. Henri Teitgen, 
c o n i l socialdemocratico 
Jacquet. 

Le tappe dei cedisti 

I participanti non hanno 
rivelato i loro piani. Si trat
terebbe però, di applicare. 
con date modificate e aggior
nate, il famoso * calendario v 

di origine americana che, ri
velato da Herriot, non è più 
un mistero per nessuno. Lo 
« stato maggiore > cedista ha 
deciso comunque, di chiedere 
a Laniel di aprire il dibattito 
sui trattati di Bonn e di Pa
rigi al più tardi durante la 
seconda quindicina di mag
gio. Questa data dovrebbe es 
sere, teoricamente, fissata 
prima di Pasqua, e cioè prima 
delle vacanze parlamentari 
che cominceranno il 10 aprile 

Vari ostacoli si presentano 
all'applicazione anche d e 1 
nuovo calendario. Ma i cedi
sti sperano di superare frat 
tanto tre scogli maggiori fra 
le «condizioni preventive >: 
nei primi giorni di aprile es 
si Tenderebbero pubbliche le 
« garanzie - anglo-americane 
alla CED e affretterebbero i! 
Congresso socialdemocratico 
anche r>er il giustificato t i
more che la prooaganda an-
ticedista condotta da Moch 
e da altri deputati di questo 
oartito non apra nelle sue fi
la una breccia tropoo grande 
n non porti ad una grave 
frattura alla base dei mili
tanti. 

Anche se queste difficoltà 
saranno sgomberate, resta 
però lo scoglio della Saar. Ciò 
nonostante, Bidault, che su 
questo punto ai «arebbe im

pegnato p e r s o nalmente a 
Berlino con Foster Dulles. ha 
fatto sapere che non si re
cherà alla conferenza di Gi
nevra se prima di Pasqua il 
governo non fisserà una « d a 
ta di principio ». Evidente
mente egli vuol porre i rap
presentanti sovietici e cinesi 
di fronte a un fatto compiu
to e, nello stesso tempo, com
piacere gli americani. Su 
tutto l'insieme della questio
ne. Bidault ha inteso ascol
tare oggi il parere di Guy 
Mollet. Quest'ultima trattati
va. considerata nel quadro 
generale, mostra che non 60-
no infondate le voci di ri
cerca di nuove maggioranze 
e di crisi imminenti fatte 
circolare da ieri mattina. 

Gli europeisti, di fronte 
alle resistenze di Laniel. 
quale afferma finora di at
tenersi alla sua dichiarazione 
di investitura e auindi richie
de la soluzioni» delle « condi
zioni preventive >. non esite
rebbero ad aprire una crisi. 
anche se la sua soluzione non 
sarà facile o se l'opinione 
pubblica potrà imporne qual
cuna che i cedisti non ame
rebbero certamente. 

Un'immediata presa di po 
sizione contro l'approvazione 
da parte dell'Alta commissio
ne alleata degli emendamenti 
costituzionali tedeschi che 
permettono il riarmo della 
Germania si è avuta questa 
sera da parte del socialdemo
cratico Daniel Mayer, presi
dente della Commissione de 
gli esteri all'Assemblea na
zionale. 

Protesta di Mayer 

In una lettera a Bidault, 
egli esprime la sua meravi 
gliata indignazione per il fat
to che il governo non abbia 
tenuto nessun conto delle r i 
serve sollevate in proposito 
per ben due volte dalla Com
missione da lui presieduta 

Dovendosi ritenere che lo 
emendamento all'art 73 della 
legge costituzionale della 
Germania est presenta gravi 
pericoli, Mayer chiede che la 
Francia non sia posta di fron
te a un fatto compiuto né 

r i cacciata in una via che 
schierebbe comunque di i m 
porglielo. 

MICHELE RAGO 

Terminati a Ginevra 
i lavori clelKECE 

GINEVRA, 26 — I lavori 
della nona sessione della 
Commissione economica cu 
ropea dell'ONU sono termi
nati ieri notte, con l'adozio
ne di una risoluzione per il 
commercio est-ovest. 

Il presidente della Com
missione, Ullrich (Cecoslo
vacchia). ha constatato come 
l'atmosfera di questa sessione 
* rifletta il clima di politica 
attuale ». « I governi — ha di
chiarato Ullrich — si sono 
sforzati di trovare delle s o 
luzioni di compromesso dan
do soddisfazione a tutti e per
mettendo di rafforzare la 
cooperazione economica tra 
i paesi europei ». 

Il centro di Bagdad 
m i n a c c i a t o d a l l e a c q u e 

BAGDAD. 26. — La città di 
Biigtiftd. minacciata <!a USA ec
cezionale piena dei fiume Tizn. 
t>ta rivendo ere drarcaiaticne. 
Pcc» dopo le 15 di oggi il li
vello delle acque del grande 
fiurr.e ha raggiunto il '.imlte di 
« estremo pericolo ». ed il peri
colo clie l'intera citta finisca 
per essere inondata *l va de'.l 
neando «err.pre più 

Le hrecce praticate lungo :e 
i-ne del T.gri e de", suoi aumen
ti a monte della capitale *ono 
state allargate or.de assicurare 

i uno «fc^o maggiore alle acque, 
Tra la popolazione regna un 

grande panico. I negozi sono 
greTiiti di acquirenti i quali de
siderano fare acquisti di gene
ri alimentari. 

Nuovi aerei 
americani in Indocina 

Berlino paga, 
nell'anno in corso, per il 
mantenimento di quelle trup
pe, 1G00 milioni di marchi, 
corrispondenti al 4,5% delle 
entrate del suo bilancio, m e n 
tre la Germania occidentale 
paga circa 10 miliardi, equi
valenti al 34,5% del bilancio. 

Le differenze, nel campo 
finanziario, non risiedono so
lo in questo punto. 

Nello accordo dell'agosto 
scorso, l'U.R.S.S. ha anche li
berato la Germania democra
tica dal pagamento delle re
stanti riparazioni di guerra, 
oltre 2500 milioni di dollari, 
e le ha trasferito gratuita
mente le aziende sovietiche 
trovantisi su suolo tedesco. 
dandole cosi l'assoluta sovra
nità economica: Bonn, inve
ce, non è stata liberata, du-
gli occidentali, dai debiti 
prebellici e postbellici, a m 
montanti a circa 70 miliardi 
di marchi da pagarsi in sette 
anni, ed ha dovuto aprire le 
porte ad una penetrazione fi
nanziaria straniera, che ha 
già sottratto alla Germania 
la proprietà di centinaia di 
grandi fabbriche. A queste 
cifre sono ancora da aggiun
gere 30 miliardi di marchi 
per la sottrazione di brevetti 
compiuta dalle tre potenze 
negli anni immediatamente 
successivi alla fine del 'con
flitto. 

Nel campo strettamente 
politico, le differenze sono 
ancora più evidenti. Da oggi, 
tutta l'attività degli organi 
parlamentari e statali v iene 
sottratta alla supervisione 
dell'alto commissario soviet i 
co. mentre in Germania oc 
cidentale tutti i decreti e tut
te le leggi continuano a pas
sare al vaglio dei commissa
ri. Per di più, e questo c o 
stituisce il fatto di maggiore 
importanza, la Germania d e 
mocratica riceve la libertà di 
decidere da sola la questione 
dei rapporti con la Germania 
occidentale, ed è certo che 
già nel prossimo futuro si po 
trà misurare, sulla base dei 
fatti concreti, la portata di 
questo avvenimento. 

Da una prima analisi si 
può derivare che, da oggi, 
tutte le questioni riguardanti 
i rapporti fra le due Germa
nie vengono trasferiti uffi
cialmente alla competenza 
del governo di Berlino, ed è 
a questo che, da parte occi
dentale. ci si dovrà rivolgere 
per tutti i problemi concer
nenti i trasporti, la libertà di 
movimento, i traffici econo
mici, ecc. 

In questo campo, il comu
nicato di ieri sera apre la 
strada a sforzi ancora più 
intensi, da parte del governo 
di Berlino, per giungere ad 
una intesa con le autorità 
della Germania occidentale, 
con l'obiettivo finale del le 
elezioni e della riunificazio
ne. La sola via possibile, al 
giorno d'oggi, continua ad e s 
sere quella della creazione di 
un governo provvisorio pan
tedesco. cui si potrebbe anche 
giungere attraverso fasi suc 
cessive con la costituzione di 
comitati che preparino un 
riavvicinamento c o n c r e t o 
nella vita pubblica, economi
ca e culturale. 

Libera e sovrana, tanto in 
politica interna, quanto in 
politica estera, la Repubbl i 
ca democratica dovrà ora 
scegliere le v i e migliori per 
continuare la lotta diretta a l 
la pacifica soluzione del pro
blema nazionale, e si può già 
affermare che Ja prima auto
revole indicazione, in propo
sito, giungerà dal quarto con
gresso del S.E.D.. che si apri
rà martedì prossimo a B e r 
lino. 

SERGIO SEGRE 

L'accisa di Lombardi 
(ConUnuazlone dalia 1. p»e-) 

tazione furono elevati al mas
simo e in questo modo si ac
certò che le vendite effettive 
del lanificio Rossi ammonta» 
vano a 14 miliardi. Ma bastò 
che passassero alcuni mesi e 
che dello scandalo non si par
lasse più perchè i coefficien
ti fossero abbassati di molto. 
Il Di Paolo forni -in questo 
modo |1 mezzo per una colos
sale frode ai danni dello 
Stato. 

TREMELLONI: Di Paolo 
non è più nell'amministra
zione. 

LOMBARDI: Lo so. ma 
questo non le impedisce di 
metterlo sotto processo. Qual
cuno deve pur pagare per 
questa frode! E non mi dica, 
on. Tremelloni che il mini
stro delle Finanze non ne ca
peva niente. Un gruppo di 
funzionari onesti avvertì ìo:i . 
Vanoni che il sistema elio si 
stava adottando poteva rap
presentare un grave pericolo 
oer lo Stato. Quei funzionari 
non furono ascoltati. Mi ri
sulta anzi che la loro c a n t o 
ra è stata danneggiata da 
questa prova di onestà e che 
molti di loro furono trasfe
riti. (Tremelloni appa re mol
to imbarazzato. L'attenzione 
dell'aula è rittissima). 

Ma io voglio fornire al mi
nistro — prosegue Foratoi e 
socialista — le prove dei ri
sultati ai quali si è giunti con 
questo sistema. (Lo dociunc/i-
tazione che fornisco Lombardi 
impressiona l 'assemblea. Il 
ministro Trctinelloni p rende 
appunti in continuazione). 
Il fisco accertò che il Lani
ficio Rivetti aveva ajuto nel 
1947 un reddito imponibile di 
L. 1.334 milioni. L'accordo sti
pulato in base al concordato 
abbassò il reddito imponibile 
a 282 milioni! La situazione 
peggiora ancora per l'anno 
successivo, il 1948: l'accerta
mento fiscale, dopo l'inchie
sta stabilisce un reddito di 
3.378 milioni; il concordato 
abbassa il reddito a 364 mi 
lioni. quasi a un decimo! 

CORBI: E Tremelloni fa i 
manifesti! 

TREMELLONI: Ma che 
c'entrano i manifesti? 

LOMBARDI: Non c'entra
no. effettivamente. Ed io spe
ro che lei sappia trarre le 
conseguenze da queste mie 
denunce . (Tremelloni ripren 
de a scrivere appunti mentre 
Lombardi continua a citare 
altri casi scandalosi di / rode 
fiscale organizzata dal Vat io-
ni)r On. Tremelloni, le spie
go con nuovi esempi il moti
vo per cui fu fatto il concor
dato. Le Concerie Italiane 
Riunite, nel 1948, avevano 
dichiarato un reddito di 150 
milioni. Il fisco impugnò la 
dichiarazione, dimostrò che 
era.falsa e accertò un reddi
to di 780 milioni. Ebbene, in 
base al concordato, il reddito 
definitivo fu fissato in 150 
milioni: esattamente la stessa 
somma dichiarata dalla so
cietà. Ecco perché fu escogi
tato il concordato! Si è v o 
luto che questi industriali 
pagassero quanto volevano 
pagare! 

Ma non ho finito. Dall 'am
pia documentazione che ho 
qui (Lombardi legge un vo 
luminoso dossier) v o g l i o 
trarre un altro caso: il reddi
to dichiarato per i l 1947 dal
la Manifattura di Pont era di 
140 milioni; l'accertamento 
del fisco rivelò che il reddito 
effettivo era stato di 600 m i 
lioni: in base al concordato 
a questa società è stato i m 
putato un reddito di 103 mi
lioni e cioè un reddito infe
riore di 37 milioni a quello 
che gli stessi azionisti ave 
vano dichiarato! Il fisco ha 
quindi dovuto restituire a 
questa società la differenza! 

Perchè si è giunti a questo 
scandalo che sembra assurdo? 
La spiegazione è semplice. I 
criteri stabiliti dal ministero 
delle Finanze erano stati fat
ti su misura per quelle s o 
cietà che avevano fatto le di 
chiarazioni più lontane dal 
vero. In questo modo, come 
ho dimostrato, il reddito con
cordato è arrivato a coinci 
dere con quello dichiarato 
dalla società e dimostrato fai-
=;o in seguito all'accertamento 
Quelle società che erano sta
te. diciamo cosi, meno diso
neste e avevano fatto una d i 
chiarazione che era meno lon
tana dalla verità si sono tutte 
viste restituire la differenza. 
La Cartiera Italiana aveva 
dichiarato un reddito di 174 

milioni per il 1948; il fisco ac 
certò che il reddito effettivo 
ammontava a 400 milioni; -il 
concordato definitivo abbassò 
il reddito a 150 milioni. N a 
turalmente la differenza fu 
restituita. La stessa società 
nel 1949 aveva dichiarato un 
reddito di 142 milioni; il con
cordato lo abbassò a 103 mi 
lioni! E* inutile dire che an
che in questo caso ai bravi 
industriali è stato restituito 
il « maltolto »! 

SANTI: Solo al Montagna 
non hanno restituito nulla. E' 
un'ingiustizia! (Si rfde. men
tre Tremelloni si afta). 

LOMBARDI: Il caso limite 
è dato dalla Manifattura La
na Borgosesia. Nel 1948 que
sta società dichiarò un red
dito di 805 milioni. Il m e o 
accertò e — si noti — iscrisse 
a ruolo un reddito di 1.3Q3 
milioni. Il concordato defini
tivo abbassò il reddito a 130 
milioni. Naturalmente la d u -
ferenza è stata puntualmente 
restituita. On. Tremelloni. s t -
condo informazioni riferitemi 
da persone degne dj fede, sol
tanto a Milano i rimborsi a j -
sommerebbero a sette miliar
di. La prego di dirmi se que
sta cifra corrisponde al vero. 
E la prego anche di dirmi so 
è esatto che il totale dei red
diti imponibili sottratti all'im
posizione fiscale grazie al 
congegno escogitato da Vano
ni e dai suoi diretti col labo
ratori ammonta, per le ao:e 
circoscrizioni di Milano e To
rino. a 130 miliardi di lire. La 
prego, però di non risponder
mi che il suo predecessore Va
noni non ne sapeva niente. 

Ho già detto che i funzio
nari che avvertirono Vanoni 
sin dal 2 dicembre 1949 non 
hanno fatto più carriera. Le 
aggiungo un'altra prova c la
morosa della collusione tra i 
grandi industriali evasot i e 
il responsabile della politica 
fiscale. Il consulente f inan
ziario dell'industriale R i \ o , 
comm. Vincenzo Sampieri. hd 
inviato nel 1950 una circolare 
« risérvatissima — edizione 
fuori commercio » ai cotonie
ri suoi clienti nella quale è 
spiegato il sistema per supe
rare l'ostacolo dell'onestà dei 
funzionari del fisco. « L'irr.-
gidimento di aualche funzio
nario — dice questa circolar* 
— non costituirebbe una dif
ficoltà Derchè basterebbe far
cii cambiare posto o ambien
te... » (Le rivelazioni di Lom
bardi suscitano mormorii e. 
commenti. Tremelloni, che li
no a questo momento ha i s -
aìstrato le parole dell'oratore 
assicurandolo a gesti che tut
to sarà sistemato, smette im
provvisamente di scrivere 
quando entra il suo collega e 
predecessore Vanoni . Da que
sto momento in poi Tremello
ni ostenta un'ariu indifferen
te). 

Lombardi, giunto alla con
clusione nel suo discorso, par
la direttamente a Vanoni. On. 
Vanoni — egli dice — quando 
il senatore Scoccimarro d e 
nunciò le stesse cose al S e 
nato lei rispose di aver scrit
to una circolare agli uffici f i 
scali per avvertire che gli ac 
cordi stipulati con le società 
non avevano valore v incolan
te. In realtà quegli accordi 
hanno avuto tutti applicazio
ne. Ma c'è di più. Io le di«'o 
che quella circolare non e s i 
ste affatto! Essa non è giunta 
a nessun ufficio distrettuale 
delle imposte e non è stata 
pubblicata nell'apposito bol 
lettino! fVanoni race). 

Lombardi si volge quindf 
a Tremelloni e così conclu
de: « Siamo ancora in tempo, 
onorevole ministro, per a c 
certare e per punire i respon
sabili di così gravi frodi f i 
scali. Ho denunciato questi 
fatti non per amore di scan
dalo ma per avvertirla che 
quando sì sollecitano i citta
dini a pagare le imposte è n e 
cessario almeno eliminare 1? 
ingiustizie. Qui ci troviamo 
di fronte a interessi vestit i . 
Abbia il coraggio di denudar
li e di fustigarli! ». (Vivissi
mi applausi a sinistra. Nume
rose congratulazioni). 

Sono le 14 e la seduta =i 
trascina ancora per 45 m i 
nuti con i discorsi di CUT-
TTTTA (mon.) e BTMA (dei 
in un'aula sempre più deser
ta. La Drossfìnq seduta sarà 
martedì alle 16. 

PIETRO INGRAO diretto!* 
Glnrefo Colorai vie* dirvtt. resp. 
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WASHINGTON. 26. — 11 mi
nistero della guerra americano 
annuncia che venticinque bom
bardieri « B-26 » verranno in
viati tra breve ai francesi in 
Indocina, oltre « munizioni. 
paracadute e altro materiale 
militare, 

CON 
Via Appia NUOTA, 42*44 • Via Ostiense, 27 

Vìa Nomentana, 491 - S.R.L. 

PER nuovo LOCHI OÌ on i m nomo «2 M 
ULTIMI GIORNI DI VENDITA A 

PREZZI ECCEZIONALI 
A L C U N I E S E M P I : 

PANTALONI PURA LANA 
GIACCHE FANTASIA 
VESTITI PURA LANA 
VESTITI POPELIN PURO MARO . . . . 
IMPERMEABILI PURO MAKO 
PALETOT PURA LANA 

N. B. - Essendo la liquidazione di realizzo, non si effettuano 
Vendite Rottoli, né sì accettano buoni di qualsiasi tipo 
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